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2 primA pAginA a cura di 
Davide Franceschiello

I
l Cosenza sta attraversando un periodo di tran-
sizione, frutto dell’evoluzione del campiona-
to, di una preparazione atletica in continuo
cambiamento, di una penalizzazione che im-

pone il suo peso. Mister Alvini sta cercando di tro-
vare il modulo che possa consentire ai propri gio-
catori di esprimersi al meglio o i moduli che, a se-
conda delle contingenze, possano permettere di
ottimizzare il risultato. In funzione di ciò, a Bari il
Mister ha presentato un modulo diverso da quel-
lo abituale, un 352 in cambio del 3412 iniziale.
C’erano da evitare alcune sbavature emerse a Man-
tova e con il Sassuolo, insomma impostare un at-
teggiamento più pragmatico e, secondo me c’è riu-
scito. In funzione di ciò il punto di Bari rappresenta
più aspetti positivi anziché negativi. Per parlare di
questo momento abbiamo contattato Roberto Oc-
chiuzzi, ex calciatore, ma anche ex allenatore del
Cosenza calcio. Con Roberto è sempre piacevole
disquisire di calcio per la sua innata capacità di elo-
quenza e, ovviamente, anche questa volta non si
smentisce: “Le gare precedenti ci hanno detto che
il ritmo è stato davvero intenso e non è sempre fa-
cile fare le stesse prestazioni quando i ritmi si ab-
bassano. Di conseguenza fare magari una partita
più di contenimento per poter portare a casa il pun-
ticino ci poteva stare. Se questo è stato l’intento
del mister c’è riuscito sicuramente. Fino adesso il
Cosenza ha dato dei segnali di una squadra che co-
munque cerca di lottare colpo su colpo, palla su
palla, giocando uomo contro uomo. Ecco, il Mister
deve essere bravo a valutare i momenti. A far bi-
lanciare le cose, avendo una rosa sicuramente gio-
vane, una rosa che può avere gamba, ma quando
sparisce la gamba bisogna trovare le contromisu-
re. Il Cosenza nell’1:1 in qualche gara ha lasciato
un po' di campo aperto, ha perso qualche duello
e quindi inevitabilmente è andato in difficoltà.
Qualche tifoso si aspettava una partita più ar-

rembante a Bari? ma forse i punti attuali della clas-
sifica non permettono un atteggiamento così
spregiudicato anche se invece i punti veri con-
quistati in avrebbero potuto consentire di fare una
partita più sbarazzina”. Un altro parere lo vorrei su
Aldo Florenzi, calciatore che tu hai allenato e che
conosci fin dalle giovanili. Da inizio campionato so-
stengo che lui può essere devastante giocando tra
le linee, tu cosa ne pensi? “Conosco da tempo Aldo,
oggi come oggi Aldo è un giocatore da trequarti,
classica mezzala, deve avere campo davanti, non
lo puoi tirare troppo indietro, ha un inserimento e
uno strappo in uno contro uno importante. Oggi
non ha i tempi per fare il mediano, li acquisirà con
l’esperienza. Il mediano deve avere più velocità in
testa che nelle gambe”. Oggi i lupi ricevono il Sud-
Tirol, come pensi vada affrontata questa partita?
“Il Cosenza dovrà affrontare gli avversari facendo
riferimento ai punti guadagnati sul campo e non,
come ritengo abbia fatto a Bari, guardando la clas-
sifica attuale, in attesa della sentenza dell’11 ot-
tobre che spero ci ridarà qualcosina. In ogni caso
affrontare le gare con la consapevolezza che quei

punti conquistati in campo sono meritati, sono nel-
le gambe, nella testa e nel cuore dei giocatori. Ov-
viamente giocando con la responsabilità del caso,
dato che il Sudtirol ha un'ottima rosa, consolida-
ta, giocano bene, sono rognosi, ecco una squadra
molto rognosa, però anche con la consapevolez-
za che verranno al San Vito che deve essere un
campo ostico per tutti”, Ultima domanda sulla tua
attuale attività, una buona opportunità in quanto
penso tu sia l'uomo giusto al posto giusto: “è da
tempo che volevo creare un Academy, orientata sul-
la forma mentis del giovane che si  deve diverti-
re, deve giocare, deve lavorare in campo e crescere
sia fisicamente che caratterialmente ed infine tec-
nicamente. Non devono diventare campioni di cal-
cio, ma sicuramente dobbiamo aiutarli a diventa-
re campioni di vita e quando le ragazze del calcio
sono rimaste senza un campo di calcio ho chiamato
subito Francesca e Luisa e ho detto loro di venire
al CUS che avremmo trovato una soluzione, ma-
gari stringendoci un pò. 

Occhiuzzi, 9 punti StrAmeritAti
SOnO nelle gAmbe, nellA teStA e nel cuOre Dei giOcAtOri. FlOrenzi megliO trequArtiStA

continua a pagina 16
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in tAnte cercAnO Di blOccAre lA miniFugA Dei tOScAni 
ASSAltO Al piSA 

e per la 3a sconfitta in 7 partite. Un ulteriore pas-
so falso contro i pugliesi potrebbe certificare
l’apertura di una prima, piccola, crisi. I galletti, tra
l’altro, sembrano aver assorbito le idee di calcio
di Longo e contro un’avversaria di rango hanno
una bella chance per aspirare al ruolo di prota-
gonisti della stagione. Stesso discorso per il Bre-
scia inserito, all’avvio, tra le squadre-outsider che
sta procedendo con un percorso altalenante. Lo
zero nella casella dei pareggi dimostra che i lom-
bardi sanno solo vincere o perdere. Ma i 3 pun-
ti conquistati contro la Cremonese hanno avuto
un peso specifico diverso e possono rappre-
sentare un ottimo volano per gli uomini di Ma-
ran. Attacco e difesa sono al 3° posto del peri-
metro playoff, segno che il tecnico sta trovando
i giusti equilibri tra i reparti. Contro il Mantova,
avversario alla loro portata, Bisoli e compagni
avranno l’opportunità di guadagnare punti e, pre-
sumibilmente, posizioni in classifica. Quello che
vale a Brescia potrebbe valere anche a Palermo,
partito con maggiori velleità di promozione ri-
spetto ai lombardi. I dirigenti rosanero, dall’al-

G
ià cominciavano a circolare voci e com-
menti sulla prima fuga della stagione
che la inopinata (ma ineccepibile) scon-
fitta di Castellammare ha riportato il Pisa

a più miti propositi. I campani con una gara ac-
corta e intelligente hanno messo alle corde i to-
scani che però, nonostante tutto, appaiono con-
sapevoli della loro forza. L’esperienza maturata
in questa categoria da Pippo Inzaghi, con la pro-
mozione-capolavoro di Benevento, sono la mi-
glior garanzia della sua preparazione. Certo l’al-
lenatore piacentino dovrà tenere alta la soglia
d’attenzione, visto che le ambizioni della con-
correnza crescono a vista d’occhio. Tra le candi-
date c’è la Cremonese che nonostante le 3
sberle prese dal Brescia resta una delle più pa-
pabili alla promozione. Contro il Bari (comunque
in crescita, non perde da oltre un mese e nelle
ultime 3 settimane ha collezionato 2 vittorie e
un pari) i grigiorossi hanno la possibilità di di-
mostrare (ancora una volta) il loro spessore. La
partita del Rigamonti ha lasciato una coda po-
lemica a Cremona, per il 1° tempo rinunciatario

lenatore ai singoli, hanno allestito una rosa di li-
vello e ambiscono alla promozione. Eppure an-
che ai siciliani manca qualche punto alla loro at-
tuale classifica che deriva dai 2 pareggi e dalle
2 sconfitte rimediate nelle prime 7 giornate. Lo
score dimostra che la difesa tiene bene (solo 6
reti subite, che ne fanno la migliore del torneo)
mentre l’attacco si è un pò ripreso solo dopo la
tripletta inflitta lunedì scorso al Sudtirol altri-
menti era il settore che dava le maggiori ap-
prensioni a Dionisi. Nella sfida con la Salernita-
na, da un mese non in grande forma, per i rosa-
nero arriva l’occasione per ribadire lo slancio
dopo la vittoria di Bolzano. Sul fronte amaran-
to, Martuscello è sotto pressione. Lui respinge le
critiche ma 2 punti nelle ultime 4 giornate
sono pochini inoltre, se confrontiamo il suo ren-
dimento con quello di Castori, nella stagione sta-
gione 2020-2021, alla stessa giornata, la diffe-
renza è di ben 7 punti a vantaggio del trainer
marchigiano. Per una piazza che non ha ancora
digerito la retrocessione, mandare giù anche que-
sto boccone non dev’essere piacevole. 

a cura di 
Raffaele Federico il puntO SullA
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4 FOtO rAccOntO a cura di
Ernesto Pescatore

Camporese devia il tiro sul palo alla sinistra di Micai Micai nulla può sul colpo di testa di Pucino Kouan di testa al centro per Caporale che manda di poco fuori

Ci prova Fumagalli su calcio di punizione Mazzocchi non ci arriva per un pelo Dal dischetto Fumagalli...

...ed il Cosenza pareggia 1-1 Nel recupero Florenzi da fuori area tira una botta ...che il portiere respinge non senza difficoltà

lA FOtOgAllerY Di bAri-cOSenzA



pirOSSigenO cOSenzA nOn è più SOlO FutSAl

L
a Pirossigeno Cosenza, si sa, abbina or-
mai da anni all'innalzamento del livello
di competitività dei risultati sul cam-
po, anche una crescita organica e cal-

colata dell'attenzione alle attività extra spor-
tive. Va da sé che un evento dell'importan-
za della presentazione della squadra e del-
lo staff alla vigilia di una nuova stagione ven-
ga così curato nei minimi dettagli. Dalla
scelta della location, prestigiosa e suggesti-
va come quella che ha ospitato l'avvio uffi-
ciale del 2024/2025 dei lupi del futsal.
Così, lo scorso 19 settembre, sono saliti sul
palco l’organigramma societario, lo staff
tecnico e i 13 lupi del roster che indossava-
no per l’occasione le divise brandizzate dal
nuovo sponsor tecnico Mizuno, rappresentato
dal responsabile Teamwear, Silvio Trivero, che
ha dichiarato di aver apprezzato il design del-
le maglie e si è detto soddisfatto di questa
partnership.
Nel corso della serata, condotta dal respon-
sabile della comunicazione Daniele Cianflone
accompagnato da Jennifer Stella e trasmes-
sa in diretta Facebook, sono intervenuti il pre-
sidente Eugenio Piro e il vice presidente Gae-
tano Piro che hanno espresso la loro voglia
di continuare nel percorso di crescita costante
del club, che ha conquistato una meritata sal-
vezza lo scorso anno e punterà, come di-

5cAlciO A 5 - Serie Aa cura di 
Daniele Cianflone

il club rOSSOblù DimOStrA Di eSSere pArticOlArmente AttentO Anche AllA curA Del brAnD 

chiarato dalla stessa proprietà, a consolidarsi
nella massima categoria alzando l’asticella
delle ambizioni. Come si diceva prima, spa-
zio anche alle iniziative extra campo pro-
mosse dal sodalizio rossoblù. Presenti per
l’occasione Luca Di Donna e Armando Filo-
mia, ambassador rispettivamente del pro-
getto benefico We Play For You e di Pirossi-
geno Changing Future, iniziativa unica nel suo
genere, perché permette alle aziende partner
di entrare a far parte di una comunità virtuosa
nella quale poter scambiare informazioni e
competenze. Ma cosa dice invece il parquet?

Che i ragazzi di mister Tuoto si apprestano ad
affrontare le ultime due amichevoli pre-
campionato prima di tuffarsi a capofitto in
una nuova entusiasmante avventura di Serie
A. Per cui, si penserà a trarre le migliori in-
dicazioni possibili dai test match con i freschi
campioni d'Italia del Meta Catania e i neo-
promossi del Vitulano Drugstore Manfredo-
nia, squadra incrociata proprio nel recente
passato in A2. Poi si farà il serio con l'esor-
dio in campionato: in trasferta contro il Na-
poli. La data è quella di venerdì 18 ottobre.
Il countdown è già partito.

La squadra sul palco di Villa Rendano (foto Michele De Marco)

I presidenti con Luca Di Donna e Armando Filomia (foto Michele De Marco)
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è
con immenso piacere che oggi abbiamo
l’onore di conversare con una persona ri-
levante che ha rappresentato una vera e
propria leggenda della storia del Cosenza

Calcio, ex calciatore ed ex capitano dei lupi. Si trat-
ta di Nello Parisi, persona ripeto che non ha biso-
gno di presentazioni, ma è giusto ricordare un po'
di numeri di Parisi legati al Cosenza. Con 210 pre-
senze e 7 gol, Nello Parisi è il settimo giocatore a
scendere più volte in campo con la casacca ros-
soblù. Abbiamo analizzato insieme a Parisi l’an-
damento dei lupi in questo attuale campionato.
Che impressione le ha fatto il Cosenza di Mister
Alvini in questi primi mesi e secondo Lei dove può
arrivare questa squadra?

l’interViStA

Ritengo Alvini un allenatore top e si sta confer-
mando tale. Sinceramente quando guardo le par-
tite del Cosenza mi diverto e mi piace il coraggio
con cui affronta le partite, per cui la squadra ri-
specchia il carattere del Mister. Ancora è presto per
dire dove può arrivare il Cosenza in questo cam-
pionato, ma credo che abbia tutte le carte in regola
per posizionarsi in zona play-off.
Che idea si è fatto di questo Campionato di
Serie B?
Il campionato cadetto è sempre bellissimo, affa-
scinante e allo stesso tempo difficile ed altalenante.
Le squadre sono tutte competitive ed è sempre pia-
cevole vedere le partite, in quanto sono dei
match imprevedibili per cui il risultato non è mai

scontato. Noto con immensa ammirazione che in
linea generale si sta esprimendo un buon calcio
e si sta avendo il coraggio a far giocare i giovani.
Da ex leader difensivo ed allenatore qualifi-
cato, come giudica la difesa a tre che sta pro-
ponendo Mister Alvini?
Mi piace molto come si muove la linea difensi-
va proposta dal Mister, in quanto sono dei di-
fensori dinamici e strutturati. Il fattore positivo

lA pArOlA A nellO pAriSi

Via Alessandro Volta, 31/37
87036 - Rende (Cs)

Tel. +39-0984/839215
Mobile - Whatsapp: 329 6566885 
E-mail: farmaciajorio@gmail.com

Farmacia JORIO JORIO

l’OpiniOne Dell’eX cApitAnO Del cOSenzA

a cura di
Aldo Morelli



7l’interViStA

che mi preme sottolineare, è soprattutto il co-
raggio nel saper giocare la palla in fase di co-
struzione. 
Quali sono i prossimi obiettivi di Nello Parisi
per la sua carriera di allenatore?
Dopo le mie esperienze all’estero, il mio pros-
simo obiettivo è quello di iniziare ad allenare
gli “adulti” in Italia. Ho fatto tanti anni di gavetta,
com’è giusto che sia, e adesso mi vorrei con-
frontare nel calcio dei grandi per verificare il li-
vello raggiunto sinora della mia formazione pro-
fessionale. Sono in attesa della chiamata giusta
e spero di iniziare il prima possibile.
Lei è stato un grande calciatore, apprezzato al
di là delle sue grandi doti calcistiche, anche per
lo spirito combattente, infatti risultava esse-
re un beniamino della tifoseria cosentina in
quanto sudava la maglia per tutti i 90 minuti
delle partite. La piazza di Cosenza ricorda sem-
pre con immensa ammirazione Nello Parisi, in
virtù dei suoi rilevanti trascorsi. Attraverso le
nostre pagine del giornale, che messaggio vuo-
le mandare alla tifoseria rossoblù?  
Innanzitutto voglio mandare un saluto alla ti-
foseria del Cosenza in quanto nei miei confronti
hanno sempre dimostrato grande affetto. Det-
to ciò, posso dire ai tanti tifosi rossoblù di ri-
manere sempre vicini alla squadra, legati ai co-
lori sociali e di continuare su questa strada con
la speranza che un giorno arriverà il tanto atteso
salto di categoria nella massima serie.
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PS  SQUADRA PUNTI  G v N  P GF  GS DR

1 PISA 16 7 5 1 1 14 8 6

2 SPEZIA 13 7 3 4 0 11 7 4

3 BRESCIA 12 7 4 0 3 11 8 3

4 SASSUOLO 12 7 3 3 1 8 7 1

5 CESENA 11 7 3 2 2 12 9 3

6 PALERMO 11 7 3 2 2 8 6 2

7 JUvE STABIA 11 7 3 2 2 7 7 0

8 CREMONESE 10 7 3 1 3 10 8 2

9 MANTOvA 10 7 3 1 3 9 11 -2

10 BARI 9 7 2 3 2 9 7 2

11 REGGIANA 9 7 2 3 2 7 7 0

12 SUDTIROL 9 7 3 0 4 10 12 -2

13 MODENA 8 7 2 2 3 10 10 0

14 SAMPDORIA 8 7 2 2 3 9 9 0

15 SALERNITANA 8 7 2 2 3 9 10 -1

16 CATANZARO 7 7 1 4 2 5 6 -1

17 CITTADELLA 7 7 2 1 4 4 8 -4

18 FROSINONE 6 7 1 3 3 6 13 -7
19 COSENZA* 5 7 2 3 2 7 7 0

20 CARRARESE 4 7 1 1 5 6 12 -6

(*) 4 punti di penalizzazionePROMOSSA

Serie b • 2024-2025

PLAYOFF PLAYOUT RETROCESSA

CALCIATORE SQUADRA GOAL

BONFANTI

SHPENDI C. 

FUMAGALLI

TRAMONI

CODA

F. ESPOSITO

ADORNI

PISA

CESENA

COSENZA

PISA

SAMPDORIA

SPEZIA

BRESCIA

4

4

3

3

3

3

2

prime pOSiziOni clASSiFicA mArcAtOri

Nicholas Bonfanti

le pArtite Di Oggi e il prOSSimO turnO

clASSiFicA8

CASA TRASFERTA DATA

9a  giOrnAtA AnDAtA

BARI - CATANZARO

CITTADELLA - COSENZA

MODENA - PALERMO

SALERNITANA - SPEZIA

SUDTIROL - PISA

BRESCIA - SASSUOLO

CARRARESE - MANTOVA

JUVE STABIA - CREMONESE

REGGIANA - FROSINONE

CESENA - SAMPDORIA

18/10

19/10

19/10

19/10

19/10

19/10

20/10

20/10

20/10

20/10

CASA TRASFERTA DATA

8a  giOrnAtA AnDAtA

SAMPDORIA - JUVE STABIA

FROSINONE - CARRARESE

PISA - CESENA

SASSUOLO - CITTADELLA

SPEZIA - REGGIANA

COSENZA - SUDTIROL

CATANZARO - MODENA

CREMONESE - BARI

MANTOVA - BRESCIA

PALERMO - SALERNITANA

04/10

05/10

05/10

05/10

05/10

06/10

06/10

06/10

06/10

06/10
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lizzate bene. Se fai una marcatura a zona devi
difendere più cattivo». Ora, Domenica pome-
riggio (6 Ottobre), la sfida è contro i Lupi di Mas-

similiano Alvini, reduci dall’ottimo risultato
conquistato sul campo del San Nicola

di Bari. Ritornando al Südtirol, ri-
cordiamo che Federico Valen-

te è stato promosso alla gui-
da della prima squadra il 5
Dicembre 2023. Ha guida-
to i biancorossi per 23 par-
tite la scorsa Stagione, con-
quistando 30 punti, con 8

vittorie, 6 pareggi e 9 scon-
fitte, sino a chiudere il Cam-

pionato di Serie B a ridosso dei
playoff con 47 punti. Quest’an-

no, quindi, ha sottoscritto un nuovo
accordo annuale che lo legherà al Club fino

al 30 Giugno 2025, con opzione di rinnovo in
caso di salvezza. «A volte ci è mancata la
scintilla – ha, infine, ribadito capitan Fabian Tait
- dobbiamo tenere i piedi per terra, ma siamo
sulla strada giusta. Un avvio da montagne rus-
se? Sì, ma al momento la direzione mi pare più
verso l'alto che verso il basso».

S
ecca sconfitta per il Südtirol al Druso
contro il Palermo. I siciliani si sono im-
posti per 3 a 1 con le reti di Baniya, Dia-
kitè e Insigne. All’inizio della ripresa ave-

va pareggiato Casiraghi con una gran punizio-
ne, ma poi, complici anche i cambi dei bian-
corossi, che non hanno dato i risultati sperati,
i rosanero sono riusciti a dilagare. Partita non
facile contro gli altoatesini, squadra ostica
che spesso in casa concede pochissimo agli av-
versari. Nella giornata in cui Fabian Tait, 31 anni
altoatesino di Salorno, ha scritto una nuova im-
portante pagina di storia biancorossa, issandosi
al vertice della Classifica generale dei fedelis-

AVVerSAriOa cura di 
Francesco De Filippo

SüDtirOl in cercA Di riScAttO 
simi, mettendo a referto la presenza numero
369 in 10 anni di onorata militanza in bianco-
rosso. L’FC Südtirol cede, dunque, l’intera po-
sta al Palermo. «Dispiace soprattutto per la pre-
stazione fino al 60’ minuto – ha di-
chiarato, infatti, mister Valente - .
Dopo l’infortunio di Molina ho
dovuto fare un cambio in più e
dopo il 2 a 1 loro ci hanno
messo in difficoltà con il pres-
sing. Prendere il secondo gol
ci ha fatto male e con la ter-
za marcatura la partita si è
chiusa. È un peccato perché
per un’ora abbiamo giocato
bene, facendo il nostro gioco.
Dovevamo essere più determinati
sotto porta. Abbiamo avuto sbanda-
menti difensivi, dobbiamo migliorare e ci la-
voreremo». Fra i problemi rilevati dal tecnico
c'è sicuramente un atteggiamento troppo pas-
sivo in fase difensiva, soprattutto sulle palle
inattive che nell’occasione hanno premiato il
Palermo in più di una circostanza: «Dovevamo
essere più cattivi sotto porta - ha, quindi, ri-
badito il tecnico - . Le palle inattive vanno ana-

lA ScOnFittA cASAlingA cOntrO il pAlermO hA SminuitO le AmbiziOni DellA SquADrA 
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AntOniO grecO, un lupO in AltO ADige
Il Sudtirol arriva dalla sconfitta col Pa-
lermo, mentre il Cosenza dal pareggio
di Bari. Che partita sarà? 
Il Cosenza vorrà dare seguito al
buon punto del “San Nicola” e ad
un ottimo inizio di campionato. E’
una squadra che ha cambiato i ¾
della rosa ma ha in panchina un
grande allenatore come Massi-
miliano Alvini. Il Sudtirol invece ha
confermato gran parte dell’organi-
co e sapeva di dover soffrire. Abbia-
mo avuto un inizio un po' altalenante, con
buone prestazioni ma anche debacle cla-
morose. Sarà certamente una partita combattuta e
difficile, aperta a qualsiasi risultato o, come si dice
in gergo, una tripla.
Un campionato strano e divertente come sempre
questa Serie B... Per i lupi pesano i punti di pena-
lizzazione, il Sudtirol invece che ambizioni ha?
Eh si, i quattro punti pesano certamente sulla clas-
sifica del Cosenza, e a dirla tutta credo siano anche
esagerati. Ad ogni modo, spero ovviamente che rie-
sca a salvarsi prima possibile. Ma anche noi del Sud-
tirol lotteremo per la salvezza in questo bellissimo

campionato cadetto. Sperando come
sempre di ottenerla entrambe e

poter festeggiare doppiamente.
Chiudiamo con una curiosità,
quante volte sei stato al San
Vito in vesti lavorative? E, la
butto lì, ti vedremo mai tra
le fila del Cosenza? 
Eh magari quando va in pen-

sione Umberto (ride)! Scherzo!
Ma sarebbe davvero fantastico,

un sogno unire il lavoro sul cam-
po con la passione che fa parte di me,

l'amore verso la mia terra. Con la partita
di domenica, comunque, siamo a tre volte per lavo-
ro che si aggiungono alle miriadi di volte come tifoso
in curva a cantare i cori in un “San Vito” che scoppiava
di entusiasmo. Ogni domenica era una festa, c'era tan-
tissima gente, unita da una passione viscerale. Ricordo
sempre lo stadio gremito che rifletteva la voglia del-
la città e della gente. Ecco, credo che questo man-
chi un pò oggi: uno stadio pieno e colorato di ros-
soblù.
Grazie Antonio, sempre gentile e disponibile. E, ov-
viamente, in “bocca al LUPO” per domenica!

P
ossiamo definirlo un appuntamento fisso,
quello con il nostro fratello rossoblù tra-
piantato in Tirolo, Antonio Greco, che torno
oggi ad intervistare, con grande piacere, a di-

stanza di un anno. Antonio è il Responsabile dei ma-
gazzinieri e accompagnatore della prima squadra ma-
schile del Sudtirol; ma si occupa con la stessa ver-
ve e la stessa passione anche delle formazioni gio-
vanili e della prima squadra women. Da Mongrassano,
alle porte di Cosenza, innamoratissimo dei colori ros-
soblù, vive sempre con passione le partite dei lupi
e ovviamente quelle della sua squadra adottiva: il
Sudtirol FC.
Ciao Antonio e bentrovato tra le pagine del nostro gior-
nale. Domenica tornerai nella tua terra... Tra Cosen-
za e Sudtirol è sempre una partita speciale per te? 
Si, certo è una partita davvero particolare per me. Anzi
diciamo che è “La partita”. Da una parte il cuore dal-
l’altro la professione. Tornare a Cosenza è sempre una
gioia, rivedere amici, parenti e fare scorpacciate di
cibo (ride). Come ho già detto l’anno scorso, nella no-
stra sempre piacevole ed intensa chiacchierata,
spero che finirà con un bel pareggio, un punto per
entrambe sarebbe importantissimo in questo mo-
mento.

l’AngOlO Del tiFOSO a cura di
Mario Ferrantino Cosenza 

“tOrnAre A cOSenzA è Sempre unA giOiA, riVeDere Amici, pArenti e FAre ScOrpAcciAte Di cibO”
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mAl Di teStA crOnicO eD inteStinO irritAbile
c’e’ un legAme? gior parte dei pazienti affetti da sindrome del

colon irritabile soffre anche di mal di testa
cronico e persistente di tipo emicranico o di
tipo tensivo.
MECCANISMO- Tutto questo probabilmente
è causato principalmente dalla correlata di-
sfunzione, coesistente in questi pazienti, del
muscolo diaframma che come sappiamo si
continua attraverso il sistema fasciale con la
fascia toraco-lombare, che a sua volta pro-
segue nei muscoli sub- occipitali, i quali han-
no un ponte miodurale con le meningi in-
tracraniche (dura madre ). Nella dura madre
sono presenti dei recettori in prossimità dei
vasi arteriosi e venosi con alta reattività, ol-
tre a recettori dolorifici. Delle pressioni ano-
male registrate dalla dura madre, causate da
tensioni eccessive trasmesse dai ponti mio-
durali dei muscoli sub- occipitali potrebbe-
ro provocare il mal di testa cronico, con una
specie di meccanismo irritativo. Ecco come
una tensione del diaframma nei pazienti af-
fetti da intestino irritabile può trasmettersi
su tutta la colonna sino ai muscoli sub- oc-
cipitali e dentro il cervello.
SOLUZIONE - Se soffri di mal di testa croni-

co e persistente senza che nessuna soluzione
risolva il tuo problema, può darsi che dipenda
proprio dall’intestino. Ma non preoccuparti
con il giusto trattamento osteopatico che agi-
sce in maniera mirata sui visceri addomina-
li e sul diaframma, combinato con il tratta-
mento specifico muscolo- scheletrico cranio-
cervicale e mandibolare, è possibile ottene-
re sollievo e ristoro sia dall’ intestino irrita-
bile, sia dal mal di testa.
Presso lo studio Medicalgym sito in Castro-
libero (Cs), si effettuano trattamenti di osteo-
patia per tutti i tipi di cefalee.

L
A SINDROME DELL’INTESTINO IRRITA-
BILE, definita anche come “colon irri-
tabile” o “colite spastica”, è un insie-
me di disturbi cronici che interessano

il sistema gastrointestinale e ne inibiscono
la regolare funzione. L’intestino irritabile si
presenta principalmente con fastidio o do-
lore all’addome. L’intestino può essere stiti-
co, diarroico oppure ci può essere alternan-
za fra stipsi e diarrea. Tra i sintomi seconda-
ri possiamo trovare gonfiore addominale, me-
teorismo e presenza di muco nelle feci.
E’ il disturbo gastrointestinale più comune-
mente diagnosticato, solitamente dal medi-
co gastroenterologo, e interessa l’11% del-
la popolazione mondiale.
In più del 50% dei pazienti la sindrome del-
l’intestino irritabile è accompagnata anche in
modo cronico e persistente da altri proble-
mi quali faticabilità, mal di schiena, mal di te-
sta, dolori mandibolari, reflusso gastro- eso-
fageo, ansia, depressione.
Sì è proprio vero, non c’è un errore, la mag-

meDicinA DellO SpOrta cura del
Dr. Claudio Caputo



12 a cura di
Paolo MazzacAtAnzArO

cAtAnzArO-mODenA: è pArtitA SpArtiAcque per le Aquile?
i giAllOrOSSi VengOnO DA un buOn puntO A SAlernO mA A preOccupAre i tiFOSi è StAtA lA preStAziOne, cOn zerO tiri in pOrtA 

L
a sosta di ottobre è alle porte e porta
con sé i primi bilanci della stagione. Il
Catanzaro, in tal senso, è una delle
squadre che sta più faticando in questo

inizio di stagione: 7 punti in 7 partite, identi-
tà di gioco quasi inesistente, secondo peggior
attacco del campionato con cinque reti segnate
(peggio ha fatto solo il Cittadella con quattro).
Il malcontento tra i tifosi inizia a crescere ed è
anche comprensibile con una rosa che, solo in

attacco, annovera giocatori come Iemmello, Bia-
sci, La Mantia, Pittarello, Buso e Seck. L’unica
nota lieta dell’attuale Catanzaro di Fabio Ca-
serta è l’ottima tenuta difensiva: i giallorossi
sono la miglior difesa del campionato insieme
al Palermo, con appena sei reti subite. A testi-
moniare il successo difensivo delle aquile al-
cuni numeri individuali. Nicolò Brighenti è ter-
zo per intercetti a partita (2,7) e quinto per sal-
vataggi (5,2). Di poco sotto ma comunque sul

pezzo anche l’altro centrale Antonini, che nel-
l’ultima partita ha però fatto spazio a Scogna-
millo. Bisogna ripartire da questi numeri di-
fensivi, quindi, per trovare il giusto slancio. La
prossima partita al Ceravolo contro il Modena
è un’occasione ghiotta per dimostrare a tutti
che il Catanzaro c’è e deve solo ingranare, ma
anche un importante banco di prova contro un
avversario scorbutico. È già decisiva per la pan-
china di Caserta?
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Claudia Berlingeri crOtOne

interpreti, sarà fondamentale mettere in cam-
po una prestazione di squadra, di gruppo per-
ché tutti sono chiamati a partecipare sia alla fase
di possesso ma soprattutto a quella di non pos-
sesso. Che, al momento, è quella più insidiosa
per i giocatori crotonesi, cosi come le palle inat-
tive. «Ci manca ancora qualcosa per diventare
una grande squadra, è evidente – dichiara ca-
pitan Guigo Gomez -  Stiamo crescendo, ci vuo-
le solamente del tempo. Noi dobbiamo pensa-
re soltanto a lavorare. Sappiamo che in queste
ultime partite ci è mancato qualcosa, visto che
siamo andati in vantaggio in entrambe ma
senza portare a casa la vittoria. Ora dobbiamo
lavorare in silenzio per preparare al meglio la
prossima partita che è molto importante». 

soblù. E bisognerà vedere se Groppelli e Spina,
che hanno iniziato gradualmente a lavorare con
i compagni, riusciranno ad essere disponibili per
la gara. Sarà da valutare anche la condizione di
Oviszach che, uscito anzitempo dalla sfida
contro il Potenza, sarà sottoposto nei prossimi
giorni ad esami strumentali. Dunque, l’allena-
tore pitagorico tra i pali dovrebbe schierare Sala,
artefice di parate importanti che hanno salva-
to il risultato a Potenza, in difesa Rispoli sull’out
di destra e Giron su quello di sinistra con Car-
gnelutti e Di Pasquale a formare la coppia
centrale. Nel tandem di centrocampo dovrem-
mo rivedere Gallo e Schiro' mentre dietro l’uni-
ca punta Gomez, al momento potremmo vede-
re Vitale, Tumminello e Silva. Ma, al di là degli

il crOtOne Si prepArA AD AFFrOntAre l’AVellinO

L
unedi sera il Crotone ospiterà allo “Sci-
da” l’Avellino di Biancolino. Avversario per
nulla semplice da affrontare, soprattut-
to in questo momento. Si tratta di una

gara che si carica da sola vista l’importanza del-
la sfida, che non deciderà nulla ma certamen-
te darà buone indicazioni sul prosieguo della
stagione delle due compagini. Per gli Squali,
inoltre, sarà importante fare bene non solo per
la classifica ma soprattutto per il morale. La
squadra sta crescendo ma continua ancora a
commettere degli errori di distrazione che poi
paga a caro prezzo. Mister Longo dovrà fare a
meno sicuramente di Vinicius, centrocampista
che ha dimostrato di essere fondamentale nei
meccanismi di gioco che chiede il tecnico ros-

nel mOnDAY night i pitAgOrici Se lA DOVrAnnO VeDere cOn gli uOmini AFFiDAti OrA A biAncOlinO
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C.so Plebiscito, 4/10 - 87100 Cosenza
(tra le Chiese di S. Francesco di Paola e San Gaetano)

0984.21469 • 360.644519

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA

a cura di
Giorgia Rieto

Reggina continuano ad essere le protagoniste
dei "bar" cittadini. Parte della tifoseria appog-
gia e spinge la squadra, parte la critica senza
troppi peli sulla lingua, creando cosí un am-
biente teso e ricco di contesti alle volte sterili
alle volte contestualizzati. La certezza é che en-
trambe le "fazioni" non accettano di vedere il
club in questa categoria, vivendo nel ricordo del-
la Reggina che é stata e che si spera ritorni pre-
sto. La Serie D, anno dopo anno, propone squa-
dre pronte a dare il tutto per tutto per lasciare
l'ostica categoria. La paura é che la rosa di Per-
golizzi sia troppo debole per affrontare fino alla
fine una mare colmo di "squali".
Ad oggi, poco si può dire sul campionato in cor-

so: seconda posizione e nove punti. Stesso ra-
gionamento per il calcio giocato: é ancora
troppo presto. Tanti i calciatori in rosa, oltre tren-
ta, per mister Pergolizzi che settimana dopo set-
timana é costretto a lasciare in tribuna diversi
elementi. Fa sicuramente effetto vedere volti
come Provazza o Curiale in panchina, lussi per
la categoria sopra citata.
Domenica 6 ottobre gli amaranto scenderanno
nuovamente in campo sul terreno del "Granil-
lo" contro Acireale, club esperto della catego-
ria. Pergolizzi anche questa settimana dovrà sce-
gliere attentamente la formazione da schiera-
re in campo, non creando alcun malcontento tra
le proprie fila.

Una rete di Rajkovic aggiunge altri tre
punti nel bottino della Reggina che con-
tinua a volare in classifica. Sono nove i

punti in totale per la rosa allenata da mister Per-
golizzi, attualmente seconda in classifica insieme
al Siracusa e dietro solo la corazzata Scafatese.
Troppo presto per guardare una classifica che,
fino all'ultima giornata di campionato, regale-
rá sicuramente grosse sorprese.
A non sorprendere sono gli amaranto che nel-
l'ultimo match casalingo non hanno ancora
una volta dimostrato grandissime cose, accon-
tentandosi di strappare i tre punti agli avversari
con il minimo indispensabile.
Svolto il compitino, le polemiche intorno alla

lA regginA bAtte Di miSurA il rAguSA
le pOlemiche cOntinuAnO AD eSSere le prOtAgOniSte A reggiO cAlAbriA 
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Riccardo Tucci

L
a sfida fra lupi la vincono quelli della Sila
che battono gli Irpini per 3-0 dopo una par-
tita gagliarda e giocata con grandi intensi-
tà da entrambe le parti. Parte forte l’Avel-

lino che nei primi venti minuti costringe il Cosenza
sulla difensiva grazie anche alla dinamicità dei
“piccoli” attaccanti biancoverdi. Il Cosenza regge
bene l’urto e prova a pungere in contropiede an-
che se la grande occasione ce l’ha l’Avellino con
un tiro dalla distanza di Iasevoli che centra in pie-
no il palo alla sinistra di De Franceschi. Da quel mo-
mento il Cosenza sembra risvegliarsi ed inizia a
proporre qualcosa in più raggiungendo la rete alla
mezz’ora con Roseti che raccoglie di testa un cross
ed avvitandosi centra la traversa, la palla rimbal-
za dentro la porta dell’Avellino, lo stesso Roseti ri-
prende la sfera e mette in rete. Il gol sembra met-
tere in crisi la squadra dell’amatissimo ex Vincenzo
Riccio, che non riesce a pungere come nella pri-
ma parte di tempo. Nella ripresa il Cosenza è ag-
gressivo su tutti i palloni costringendo gli irpini a
rimanere sulla loro tre quarti senza riuscire ad
“uscire” come vorrebbe il tecnico e le due reti suc-
cessive di Perricci e Ragone nascono da due in-
decisioni della difesa che, sotto pressione, va in
tilt e considerate che c’è anche una traversa di Ma-
rini dopo un miracolo del portiere su un diagonale
di Contiero. Da registrare la presenza in campo con
il Cosenza di Begheldo capitano della squadra che
ha messo in mostra bei numeri e vorremmo capire
perché non trova spazio neanche nelle convoca-
zioni in prima squadra. Vittoria meritata per i lu-
pacchiotti che iniziano a mettere in mostra la qua-
lità che hanno sotto la guida del vulcanico Bel-
monte (mai fermo per tutta la gara) seppur anco-
ra al 50% della condizione visto il ritardo con cui
sono andati in ritiro.

VincOnO i lupi … DellA SilA
bAttuti quelli Dell’irpiniA

IL TABELLINO DELLA GARA
Cosenza: De Franceschi, Cioffredi, Riga (72’ Barone), Silvestri, Petrucci, Touadì, Ragone (80’ Pa-
gni), Contiero (80’ Delicato), Roseti (61’ Colasurdo), Begheldo, Perricci (72’ Marini). A dispo-
sizione: Baldi, Falbo, Bonofiglio, Lanzillotta, Machì, Gabriele, Lombardi. All. Nicola Belmonte
Avellino: Pizzella, Solaro, Giorgetti, Amiranda (71’ Giunto), Beruschi, Dachille, De Salvo, Vignoli
(46’ Garofalo), Gomis (61’ De Franceschi), De Michele (80’ De Stefano), Iasevoli (71’ Antoci).
A disposizione: La Mattia, Della Porta, Stano, Santoro, Piscopo, Gabriele. All. Vincenzo Riccio
Arbitro: Gabriele Iurino di Venosa (PZ)
Assistenti: Domenico Russo di Torre Annunziata (NA) e Giovanni Celestino di Reggio Calabria
Marcatori: 31’ Roseti, 8’ Perricci, 71’ Ragone
Note: la gara è stata disputata sul terreno di gioco dello stadio “Romolo Di Magro” di Taver-
na di Montalto (CS) alle ore 15:00. Giornata molto calda con temperatura al di sopra dei 30
gradi. Spettatori circa 150. Ammoniti: 39’ Touadì, 45’ Silvestri, 48’ Roseti, 54’ Giunto, 55’ Riga,
59’ Dachille, 76’ Contiero. Al 23’ l’Avellino ha colpito il palo con Iasevoli. Il Cosenza ha colpi-
to un palo al 52’ con Roseti ed una traversa al 79’ con Marini. Calci d’angolo 5-5 (p.t.: 3-3). Tem-
po recuperato: p.t.: 1; s.t.: 4
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Oggi siamo ormai da due mesi insieme, ci stia-
mo divertendo tantissimo tra ragazzine e ra-
gazzini, mercoledì faremo l'amichevole esor-
dienti under 15. Insomma, siamo nello stesso

campo, condividiamo gli stessi palloni e con-
dividiamo la stessa passione alla fine e la stia-
mo trasferendo, questa è la cosa più importante,
un ambiente molto sereno. Io sono il respon-
sabile di questa Academy, in questo mio pro-
getto, coadiuvato da un gruppo di lavoro, ma, ov-
viamente, qualora dovesse arrivare la chiama-

ta giusta, ne sono arrivate due, fra un mesetto
credo inizierò a pensarci e a ritornare in pista
comunque, senza dimenticare l'academy. L'aca-
demy è la base, devo far crescere questo pro-
getto insieme al territorio, insieme alla gente,
ai genitori, poi penserò a far parlare nuovamente
di me, in bene dai!

segue da pagina 2

a cura di Davide Franceschiello


